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18 maggio 2024: il Papa a Verona
Francesco in Arena, quindi nel carcere di Montorio e infine la Messa allo stadio

I l vescovo di Verona, mons. 
Domenico Pompili, ha 

annunciato la visita di pa-
pa Francesco alla Chiesa 
di Verona il prossimo saba-
to 18 maggio. «Papa Fran-
cesco visiterà Verona sabato 
18 maggio 2024. Egli ha ac-
colto l’invito a incontrare la 
Chiesa di San Zeno e la no-
stra città, che proprio il Papa 
ha definito “crocevia di po-
poli” e dunque spazio adat-
to al confronto e al dialogo. 
Questa terra ha dato i natali a 
tanti missionari e missiona-
rie, donne e uomini, auten-
tici “poeti sociali” che han-
no portato il Vangelo in tutto 
il mondo, promuovendo lo 
sviluppo umano integrale. 
La data della visita, la prima 
in Veneto, sarà la vigilia di 
Pentecoste e saremo a pochi 
giorni dalla festa del patrono 
San Zeno (21 maggio), di cui 
si ricordano i 1.650 anni dal-
la morte. Come ritroviamo 
nei suoi Discorsi arrivati fino 
a noi, ha parlato di vera giu-
stizia come madre della mi-
sericordia verso i poveri e i 
miseri (cfr San Zeno, Discor-
si II, 11). Sulla stessa linea si 
sono espressi e hanno opera-
to tanti veronesi, come Ro-
mano Guardini (1885-1968) 
che ha indicato la via della 
coesistenza, del confronto e 
del dialogo. Negli anni poi 
non sono mancati donne e 
uomini, movimenti popola-
ri e associazioni, che hanno 
tenuto vivo il tema della giu-
stizia, della pace e della cura 
del creato, come testimonia-
no tra l’altro le Arene di pa-
ce che si sono svolte in que-
sti decenni».

«Il primo appuntamento 
di papa Francesco a Verona 
– ha proseguito mons. Pom-
pili – sarà proprio in Arena, 
dove ci sarà occasione di ri-
flettere su temi a lui e a noi 
cari come pace e disarmo, 
ecologia integrale, migrazio-
ni, lavoro, democrazia e di-
ritti, stili di vita.

Quindi il Papa si recherà 

alla Casa circondariale di 
Montorio per una visita e la 
condivisione del pranzo: tra 
i tanti luoghi che mettono 
insieme povertà e cura è sta-
to scelto questo, con le urla 
drammatiche che da lì sal-
gono, ma anche i segni di 
speranza.

Infine, la grande concele-
brazione allo stadio Bente-

godi dove la Chiesa e la cit-
tà tutta, proprio nella Veglia 
di Pentecoste, si radunerà 
attorno al Pastore nel desi-
derio di poter continuare a 
portare i frutti dello Spirito 
Santo, tra cui appunto amo-
re, pace e benevolenza».

Il vescovo Domenico 
ha poi concluso: «In que-
sto tempo, dai toni spesso 

drammatici, in cui si può ri-
schiare di perdere la speran-
za, papa Francesco verrà il 
prossimo 18 maggio a con-
fermare alla Chiesa di Ve-
rona e alla città di Romeo e 
Giulietta la promessa che ci 
dice la Parola di Dio: “Giu-
stizia e pace si baceranno”» 
(Sal 85,11b).

Alla luce di questo annun-

cio, l’inizio del nuovo anno 
liturgico-pastorale, con la 
preghiera del Vespro di sa-
bato 2 dicembre alle 18.30 
nella Basilica di Sant’Anasta-
sia, diventa anche il primo 
momento per rendere gra-
zie al Signore per questo do-
no e per avviare il cammino 
di accoglienza di papa Fran-
cesco.

Prima di lui giunse nella nostra città in 
visita pastorale Benedetto XVI (Joseph 

Ratzinger, 1927-2022) giovedì 19 ottobre 
2006, in occasione del 4° Convegno nazio-
nale della Chiesa italiana, svoltosi dal 16 
al 20 ottobre e dedicato al tema “Testimo-
ni di Gesù Risorto, speranza del mondo”.

L’aereo con a bordo il Pontefice atterrò 
alle 9.45 nella zona militare dell’aeroporto 
Catullo di Villafranca e da lì Santo Padre 
sulla “papamobile”, percorrendo strade 
con molta gente ad attenderne il passag-
gio, raggiunse la Fiera di Verona per in-
contrare i 2.700 partecipanti al Convegno 

ecclesiale ai quali rivolse un discorso de-
stinato a lasciare un segno indelebile nel 
cammino della Chiesa italiana. Al termine 
dell’incontro, dopo la recita dell’Angelus e 
la benedizione, in auto raggiunse l’episco-
pio per il pranzo e un tempo di riposo. Al-
le 15.30 entrò in Cattedrale per una visita 
in forma privata, quindi, uscito in Piazza 
Duomo, in auto raggiunse lo stadio Ben-
tegodi dove alle 16 presiedette la concele-
brazione eucaristica, introdotta dal saluto 
del vescovo padre Flavio Roberto Carraro, 
concelebrata da 330 vescovi e 1.300 sacer-
doti alla presenza di 40mila fedeli. Al ter-
mine della Messa il trasferimento all’aero-
porto Catullo per fare ritorno a Roma.

Si svolse invece nell’arco di due giorni 
la visita pastorale compiuta da Giovanni 
Paolo II (Karol Wojtyla, 1920-2005) sa-
bato 16 e domenica 17 aprile 1988. Do-
po l’arrivo alle 17 all’aeroporto militare di 
Villafranca e il saluto ai numerosi bambi-
ni radunati là, raggiunse il centro di Vero-
na e dal pronao di Palazzo Barbieri rivolse 
il proprio discorso alla popolazione e alle 
autorità riunite in Piazza Bra; quindi sul-
la “papamobile” arrivò in Cattedrale dove, 
dopo il benvenuto del vescovo Giuseppe 
Amari, indirizzò un discorso ai sacerdo-
ti, ai religiosi e alle religiose là radunati. In 
seguito nella Biblioteca Capitolare si tenne 
l’incontro con i rappresentanti delle istitu-
zioni culturali. Quindi si recò in Vescova-
do dove cenò e trascorse la notte.

L’intenso programma domenicale ebbe 
inizio con la Liturgia della Parola presie-
duta dal Pontefice polacco nella Basilica 
di San Zeno dove si erano riuniti i mem-
bri dei Consigli pastorali della diocesi, i 
responsabili della catechesi per gli adul-
ti e i fedeli della parrocchia. In seguito, 
all’Agricenter in Fiera tenne un discor-
so ai rappresentanti del mondo del lavoro 
e della vita economica veronese. Quindi 
nello stadio Bentegodi gremito da 47mi-
la fedeli, l’evento culminante della visita 
pastorale: la beatificazione di mons. Giu-
seppe Nascimbeni e don Giovanni Cala-
bria. Al termine della Messa guidò la pre-
ghiera del Regina Cæli. Dopo il pranzo nel 
salone dei vescovi dell’episcopio, l’incon-
tro con i responsabili, gli operatori e gli 
amici di Radiotelepace guidati da don Gui-
do Todeschini. Alle 16 l’appuntamento 
in Arena gremita dai giovani provenien-
ti da tutto il Triveneto ai quali rivolse un 
discorso “a braccio”, lasciando da parte 
l’intervento ufficiale preparato per l’occa-
sione. Quindi, lasciata la città, si recò al-
la “Cittadella della carità” di Negrar dove 
incontrò gli ammalati e il personale sani-
tario dell’ospedale ai quali rivolse un in-
dirizzo di saluto prima di impartire la be-
nedizione apostolica. Poi nella cappella 
del “Don Calabria” l’incontro con le Pic-
cole Suore della Sacra Famiglia (fondate 
dal beato Nascimbeni); quindi nella Casa 
“Francesco Perez” quello con i Poveri Ser-

vi e le Povere Serve della Divina Provvi-
denza (congregazioni fondata da don Gio-
vanni Calabria). Infine in elicottero salì al 
santuario Madonna della Corona per l’ul-
tima tappa della visita apostolica: l’incon-
tro con i seminaristi, i novizi e le novizie 
degli istituti religiosi. Raggiunto l’aero-
porto militare di Villafranca quando era 
ormai buio, con un ultimo saluto e la be-
nedizione si congedò e, abbracciando il 
Vescovo, gli disse: «Porto a Roma un po’ 
di Verona nel mio cuore».

Andando a ritroso nel tempo si ricorda la 
visita di Pio VI nelle giornate dell’11 e 12 
maggio del 1782 e nel 1414 quella di Gio-
vanni XXIII, all’anagrafe Baldassarre Cos-
sa (1370-1419): quest’ultimo, eletto nel 
Conclave di Bologna del 1410, fu succes-
sivamente messo in discussione e cinque 
secoli dopo escluso dalla lista ufficiale, es-
sendo tra l’altro il “periodo dei tre papi”; 
di certo la scelta di Angelo Roncalli (1881-
1963), con il suo bagaglio di storico della 
Chiesa, di assumere a sua volta questo no-
me ha posto fine alla discussione, renden-
do solo quest’ultimo il vero e unico Gio-
vanni XXIII.

Prima di loro nel 1184 giunse a Vero-
na Lucio III, da quella data per poco più 
di tre anni la città divenne sede papale, 
per questo Lucio III è sepolto nella Chiesa 
Cattedrale scaligera. Il suo successore Ur-
bano III tenne la sede episcopale ancora a 
Verona fino al 22 settembre 1187.

Le visite dei Pontefici alla Chiesa di san Zeno
In tempi recenti, Benedetto XVI nel 2006 e la due giorni di Giovanni Paolo II nel 1988

Papa Ratzinger con padre Flavio Roberto Carraro


